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Il Comitato permanente per la costruzione di una Succur- 
sale diretta al Piano inclinato dei Giovi tra le valli della 
Polcevera e 'della Scrivia, ha deliberato, nella sua seduta 
del 28 Dicembre 1881, di pubblicare una aggiunta alla 
Memoria Dimostrativa, da esso già compilata in senso della 
sua deliberazione dei 24 Novembre. 

Il Comitato permanente si costituì, come chiaramente è 
detto nella succennata Memoria, all'oggetto dimettere bene 
in evidenza il danno gravissimo che deriverebbe a Genova 
ed alla Nazione intera, quando per mire speciali, per inte- 
ressi regionali, locali e privati, si riuscisse nell'intento di 
impedire l'esecuzione della legge, e cioè la costruzione di 
una Succursale diretta al Piano inclinato dei Giovi, per so- 
stituirvi invece una linea nelle valli della Stura e dell'Orba, 
pienamente contraria ai Ani eminentemente commerciali e di 
interesse generale e pubblico che si vogliono conseguire. 

Invano si tenta di far uscire la questione dal campo di 
una pacata, tranquilla, dignitosa discussione, da chi spera 
supplire alla mancanza di buone ragioni cpllo scagliare , 
stranamente rumoreggiando, a dritta ed a sinistra insinua- 
zioni ed offese. 
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Invano 1 soliti declamatori che, seguendo alla lettera l'av- 
vertimento dato a Fausto dal suo sarcastico consigliere (pro- 
cura di traversare il mondo, senza nulla scrutare troppo 
profondamente) preferiscono accogliere e ripetere le frasi 
fatte dai loro capoccia, anziché studiare e rendersi esatto 
conto della verità delle cose, invano sbraitano costoro 1 
danni minacciati dalla Succursale diretta a questa o quella 
regione, di cui si erigono a paladini, per acquistarsi a 
buon mercato aura popolare. 

Invano si cerca di trascinare la questione, rimpicciolen- 
dola all'infinito, sul terreno delle personalità con frasi pla- 
teali, che offendono solo chi le inventa e chi le ripete. 

11 Comitato permanente genovese, convinto della bontà 
della tesi che sostiene, non si lascierà, anche per quel ri-' 
spetto che deve a sé stesso, fuorviare dalla linea che si è 
tracciata. 

È con questi intendimenti e con questi criteri che 1 sotto- 
scrìtti, per incarico avutone dal Comitato, hanno compilata 
questa aggiunta alla Memoria 24 Novembre 1881, rispon- 
dendo anche al nuovo opuscolo pubblicato dal Slg. Ingegnere 
Luigi Bosco col titolo: Per valle Stura o per valle Scriviaf 



I. 



Innanzi però di entrare nell'esame del molteplici e gravi 
errori che questo scritto contiene , sarà molto opportuna una 
considerazione d'ordine generale. 

Uno del principali intenti di alcuni mestatori della parte 
avversaria fu di gettare germi di discordia fra la regione 
ligure e la regione piemontese, affermando che quest'ultima 
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sarebbe danneggiata dalla Succursale diretta, che la prima 
desidera e propugna. E se non si sapesse pur troppo quanto 
agevole riesca agli audaci lo abusare della buona fede di 
chi , non avendo tempo ed agio a studiare per proprio conto 
ogni questione, è costretto a rimettersene sovente all'altrui 
parere, vi sarebbe a meravigliarsi del successo ottenuto da 
quelle voci tanto assurde quanto ridicole. 

n Comitato permanente genovese nell'atto stesso che di- 
mostrava come la Succursale per valle Scrlvia faccia parte 
di una linea internazionale, e quindi rappresenti un su- 
premo interesse non solo per Genova, ma per l'Italia intera 
e pel mondo commerciale, non solo non osteggiò, ma anzi 
consigliò e si dichiarò pronto a sostenere e promuovere altre 
Imee d'indole regionale e locale. 

Ed è appunto perchè non può giovare a nessuno il con- 
fondere queste due categorie di linee, le une destinate ai 
grandi traffichi internazionali, e le altre accomodate al bi- 
sogni locali ed interni, che il Gomitato chiamò provvida la 
divisione del lavoro applicata alle ferrovie. Concetto che 11 
Slg. Ing. Bosco mostra di non avere capito quando, a pag. 9 
del suo opuscolo rimprovera di contraddizione 11 Comitato 
perchè difende una linea — « che in valle Scrlvia raduni 
« in sé il doppio obbiettivo del Gottardo e del Brennero. » 
— Cosi scrivendo, il Big. Bosco dimenticava che entrambi 
questi obbiettivi costituiscono appunto il carattere d'inler- 
nazionale attribuito alla linea che deve raggiungerli , a dif- 
ferenza delle Ihiee provinciali e secondarie. Anche 1 fisiologi 
distinguono una grande ed una piccola circolazione, e le 
funzioni ch'esse adempiono nel corpo vivente non possono 
andar confuse, come non possono confondersi gli organi che 
dell' lua e dell' altra sono incaricati. 
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Una linea Genova-Ovada-Alessandrla fu dai Genovesi con- 
siderata come linea di notevole importanza locale; non ne 
oppugnarono mal l'esecuzione; sono pronti a prestarvi 11 
loro concorso a termini di legge. 

Una linea Genova-Ovada-Acqui-Asti fu dai Genovesi ri- 
guardata sempre come linea regionale di grande momento 
e per Genova e pel Piemonte, e si dimostrarono sempre 
pronti a tutti quelli atti e fatti che, d'accordo con le Pro- 
vincie vicine, fosse il caso di compiere per la sua sollecita 
attuazione. 

E molti ricorderanno forse ancora 11 curioso giuoco di bus- 
solotti, col quale si tentò per un momento di far credere 
che il Consiglio Provinciale di Genova, facendo quasi am- 
menda onorevole dei precedenti suoi voti a favore di valle 
Scrlvia, si fosse improvvisamente voltato a favore di valle . 
Stura, solo perchè si era dichiarato pronto a concorrere in 
una linea regionale di quarta categoria che avesse appunto 
lo scopo succennato. 

È facile comprendere come eseguendosi la lìnea Genova- 
Ovada-Acqul-Asti „ anche le valli della Stura e dell' Orba ri- 
mangano perfettamente servite, avendo già l'allacciamento 
con Novi-Ligure, mediante l' esistente tranvia a vapore Ovada- 
Novl ed agevole e poco costoso riuscendo il raccordamento 
Ovada-Alessandrla quando si reputasse opportuno il farlo. 

Ma ci si dica, di grazia; tutto questo sistema di locali e 
regionali viabilità, il quale presenta tanto interesse pel Pie- 
monte e per la Liguria, che ha esso mai a fare con la Suc- 
cursale dei Giovi, con la linea internazionale tra il Mediter- 
raneo e l'Europa Centrale? 

Per verità si è cercato di insinuare di traforo nella discus- 
sione questo parasitico concetto, usando ed abusando am- 
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piamente di queir artiflzio che Oeremia Bentham ha chiamato 
sofisma di confusione o dei termini ambigui. Una Succursale 
in valle Serivla (si disse) lasclerà Genova con una sola linea 
transappenninica. Facendo invece la ferrovia per le valli 
Stura ed Orba, si doterà Genova di una seconda arteria. 
Meglio due linee che una sola. 

È argomento anche questo non nuovo e che fu dai Geno- 
vesi studiato Un dal 1872. E noi non rifiutiamo davvero di 
trattarlo ancora. 

Ma se si porta la questione su questo terreno , fa d' uopo 
allora esaminarla a fondo, non contentarsi di semplici as- 
serzioni gratuite, ma scendere a scrutare bene addentro le 
vere e positive condizioni del problema. 

Ora il problema è il seguente: dato che. Invece di una 
Succursale diretta, se ne volesse costrurre una indiretta, 
dotando Genova di una nuova linea transappennlnlca, do- 
vrebbe questa seconda linea tracciarsi a Ponente o a Levante 
della linea attuale e del meridiano di Genova? 

La scelta dipende dal grado d'Importanza che si assegna 
. al movimento commerciale fra Genova e la media e bassa 
valle del Po. 

Le persone che , come 11 signor Ing. Bosco , dìnno a questo 
movimento una Importanza assai piccola, possono affermare 
a loro posta che U plano Inclinato dei Giovi non avverrà 
mai più che risulti insufficiente (pag. 8 dell' opuscolo Bosco). 
E molto facilmente queste medesime persone mettono fuori 
questione la Lombardia (Ibld). Esse possono anche darsi 
r innocente solazzo di scherzare sulle povere valli del Danu- 
bio, clte aspettano da Oenova il verbo vivificatore (pag. 7). 

Ma, con buona pace del nostro ameno e gaio contradditore, 
noi crediamo di dovere attribuire al traffico con la Lombardia, 
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col Ducati, col Brennero e con l'Europa orientale un valore 
alttiale e sopratutto futuro, Incomparabilmente maggiore 
di quello ch'egli si complace di estimare. 

Imperoccliè noi teniamo per fermo che , indipendentemente 
dal traforo del Gottardo, non tenendo conto dell'incremento 
che al commerci di Genova possa venire dall'essere a loro 
dischiuse e la valle del Reno e l' Europa occidentale, il piano 
Inclinato dei Giovi sarà in brevissimo tempo insufficiente al 
solo movimento tra Genova, la Lombardia, i Bucati e l'Eu- 
ropa centrale ed orientale. 

E noi non temiamo di essere dall'esperienza smentiti af- 
fermando che, procedendo con la legge attuale di sviluppo, 
questa sola parte del commercio genovese basterà , fra cinque 
sei anni, ad esaurire la potenza di traffico del piano incli- 
nato dei Giovi. 

È stato frequentemente commesso un grosso errore nel 
calcolare questa potenza. Si è creduto che bastasse tener 
conto del movimento medio giornaliero; e sia che questo 
fosse valutato a mille carri, sia che si riducesse la cifra a 
metà , si stimava e si stima da molti ohe sia sufficientemente . 
provveduto al bisogno quando la ferrovia appenninica possa 
corrispondere a questo servizio medio giornaliero. 

Or bene In quella guisa stessa che l'ingegnere idraulico 
nel calcolare la forza di resistenza di un argine , deve tener 
conto non già della portata media del fiume , ma bensì della 
massima piena, — così del pari per misurare il limite ne- 
cessario e sutBciente della potenza di servizio di un tronco 
di ferrovia, non è già il movimento giornaliero medio che 
bisogna consultare, ma bensì invece il movimento massimo 
che può e deve verificarsi in qualche periodo singolare del- 
l'anno. — Gli economisti che non sanno fare uso razionale 
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delle medie statistiche e le prendono per quel che suonano, 
sono come quel cappellaio che prendesse a norma delle di- 
mensioni dei suoi cappelli la media delle misure di tutti i 
cappelli da lui venduti in un anno. Quando i lavori del porto 
saranno giunti al loro termine, sebbene il sistema generale 
su cui vennero intrapresi non sia quello che avremmo pre- 
ferito, è certo però che il movimento di approdi crescerà 
notevolmente ; e accadrà ben sovente che l' arrivo contempo- 
raneo di molti piroscafi abbia a creare per giorni e per set- 
timane un movimento, a cosi ctiiamarlo, paroslsmico, il quale 
si tradurrebbe In dannosissimo ingombro, se i mezzi di 
sbocco, calcolati sulla media dei 365 giorni dell'anno, non 
permetessero un efflusso proporzionale all'afflusso di merci. 

Di questo movimento portuario la porzione che spetta, si 
per l'esportazione che per l'importazione, alle regioni orien- 
tali ai meridiano di Oenova è immensamente più grande di 
quella che reputa il signor Ing. Bosco , quando con tanta dl- 
silvoltura si accinge a metterla fuori di causa. 

indi è che, se una nuova linea si volesse costrurre come 
Succursale Indiretta, la quale realmente venisse a sollievo 
del movimento lungo il piano inclinato dei Giovi, questa 
linea dovrebbe da Genova spingersi su Piacenza o su Parma, 
cioè a Levante^ e non mai verso Ponente, non mai alle valli 
di Stura ed Orba, né ad Alessandria. 

Ma non è nelle intenzioni del Governo non è dalla legge 
preveduta e sanzionata una Succursale indiretta, una seconda 
linea. Fa mestieri perciò mantenere la questione ne' suoi veri 
termini attuali e pratici, nel termini d'una Succursale diretta. 

K allora resta vero ciò che il Comitato permanente affer- 
mava nella sua Memoria, ciò che tanto dispiace al sig. Bosco, 
che cioè basta uno sguardo alla carta geografica per rioo- 
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noscere che il tracciato più semplice che si presenti per una 
Succursale diretta non può uscire dalle valli della Poleevera 
e della Scrivia. Resta vero allora che questa Succursale di- 
retta, allacciandosi alla ferrovia esistente In un punto al di 
qua di Serravalle , permetta quelle rettlflclie sia verso il Got- 
tardo, sia verso la Lonabardia e del Ducati, cioè verso le 
regioni colle quali si esercita il massimo nostro movimento 
commerciale, rettifiche le quali se si capisce che non garbino 
punto al signor Bosco, stanno però da gran tempo nei de- 
sideri di quanti hanno a cuore l'avvenire commerciale di 
Genova e deli' Italia. 

E che questi sieno sempre stati, e sleno 1 veri desiderll 
e le mire del Genovesi e di quanti rappresentano 1 veri 
interessi generali del Commercio e del Porto principale ita- 
liano, lo abbiamo per confessione del medesimo Presidente 
del Comitato Genovese, promotore della Ferrovia per valle 
Stura ed Orba, Slg. Cav. Edoardo Pizzorno , in quella stessa 
sua Circolare del 4 novembre scorso, colla quale, pure in- 
tendendo Egli di favorire gli interessi genovesi, convocava 
però una Adunanza a Torino nel giorno 9 novembre ora 
scorso, per dimostrare colà la necessità di far sostituire 
la Ferrovia valle Stura alla già deliberata vera Succursale 
dei Giovi, per Impedire appunto la realizzazione di quanto 
fu sempre nelle intenzioni e nel voti del Commercio Ge- 
novese. 

E le succennate rettifiche sarebbero assolutamente inesegui- 
bili, e le comunicazioni nostre dovrebbero rimanere sempre 
assoggettate a viziosissimi girl e percorsi, con qualunque 
linea che come quella di Stura ed Orba, facesse capo ad 
Alessandria. 

Sono queste le considerazioni che Ispirarono sempre le 
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deliberazioni del Consiglio Provinciale, della Camera di Com- 
mercio e del Municipio di Genova. 

Comprendiamo benissimo che queste deliberazioni, cosi 
unanimi, di tutte le legittime rappresentanze di Genova spiac- 
ciano amarissimamente ai difensori della linea di Stura ed 
Orba. Ma ci sembra abbastanza singolare (per dir poco) la 
pretesa del signor Bosco quando, a pag. 5 del suo opuscolo, 
asserisce che queste deliberazioni sono frutto di errori e di 
inganni Per quanto sia grande e sicura l'opinione che ha 
il signor Bosco del proprio sapere e della propria autorità, 
non si crederebbe possibile neppure ad un Capaneo lo af- 
fermare che 1 tre insigni consessi amministrativi di una il- 
lustre città, ai quali il popolare suffragio ha affidato la ge- 
stione dei più cari interessi pubblici , Il abbiano manomessi 
ed offesi , solo perchè si sono concordemente rifiutati ad ac- 
cogliere le sentenze del signor Bosco e dei suoi compagni. 
Se è vero l' adagio che chi molto ama castiga molto , bisogna 
davvero che sia sviscerato l' amore del signor Bosco verso i 
tre grandi Corpi Morali, a nessuno dei quali appartiene, 
perchè si compiaccia di trattarli così alla lesta e senza punto 
complimenti. * 

II. 

Ma veniamo ora agli errori di cifre e di concetto che il 
signor Bosco dichiara contenuti nella Memoria dimostrativa 
del Comitato permanente. 

Anzitutto sarà bene avvertire che il Comitato non ha fatto 
studiare alcun progetto, e che t dati esposti nella Memoria 
gli furono somministrati nella Conferenza avuta con la Com- 
missione governativa, inviata sui luoghi da S. E. il signor 
Ministro dei Lavori Pubblici. 
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Qulndi se errore vi fosse, non sarebbe già al Comitato 
permanente che dovrebbe attribuirsi. Ma errore non vi è, 
come speriamo di potere agevolmente dimostrare. 

Il Comitato permanente indicò nella sua Memoria un trac- 
ciato Morino, perchè precisamente furono dal Commissari 
governativi esposti i dati che a tale tracciato si riferiscono ; 
e se il nome di questo distinto Ingegnere venne pronunziato 
fu per ben precisare le due caratteristiche molto importanti 
del suo tracciato; stacco a Bolzaneto dalla linea attuale, ed 
attacco alla quota 353, al Casello 140 prossimo alla stazione 
di Busalla. 

È perciò con buona ragione che il Comitato mantiene, 
secondo 1 dati allora avuti e contro le artificiose Invenzioni 
di chi tenta con ogni mezzo turbare la verità, che il per- 
corso della Succursale, giusta il primo progetto governativo, 
è di 23 e non di 25 o di 27 chilometri e la spesa di 25 ov- 
vero 26 e non di trenta milioni. 

Il Signor Bosco trova poco parlamentare la parola inven- 
zioni, con la quale vengono designate queste cifre dai nostri 
avversari assegnate al tracciato in valle Sorlvia. Ma noi lo 
richiameremo a pagina 7 del rendicónto della Seduta che 
per invito 4el Signor Cav. Plzzorno i fautori del tracciato 
di valle Stura tennero testé a Torino, ove si leggono queste 
parole pronunziate dallo stesso Sig. Cav. Plzzorno : « Ora la 
« questione sta in questi termini: Che contro 11 progetto 
« della Alessandria-Ovada-Genova ne sta un altro di semplice 
« succursale propugnato dal Governo; questo secondo pro- 
« getto richiede una costruzione di 25 chilometri e 30 milioni 
« di spesa ». 

E al N.' 5 delle deliberazioni di quell' Assemblea (pag. 12) 
è scritto ; « Ohe infatti la succursale studiata fra la Polcevera 
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« e Busalla, pur essendo una poco felice sostituzione della 
« ferrovia attuale del Giovi , Importerebbe una spesa di circa 
« 30 milioni , ed allungherebbe il percorso attuale fra Genova 
« ed Alessandria di oltre 7 chilometri ». 

S'istituisca il calcolo e si vedrà che, se li Signor Cav. Piz- 
zorno esagera indicando 25 chilometri, nella deliberazione 
si spinse ancora più In là l'esagerazione. E le due cifre 
di chilometri 25 o 27, assieme alla cifra dei 30 milioni di 
spesa, qual nome meritano esse se non quello di gratuite 
invenzioni ? 

Il Comitato permanente ha fede che la Direzione governa^ 
tiva avrà con ulteriori studi modiflcato ancora questo suo 
primo concetto, riducendo U percorso già indicato in metri 
23,100 e la spesa pure già indicata in 25 milioni. 

Checché di ciò sia, vediamo ora gli appunti fatti ai nostri 
calcoli delle distanze. 

Non merita discussione quello riguardante la distanza di 
m. 3500 fra Genova e la Stazione di Sampierdarena. Essendo 
questo tronco comune ai due progetti (l'abbiamo detto nella 
prima memoria) non influisce nel confronto, e possiamo ri- 
tenerlo distanza convenzionale. È certo però che non istà 
la distanza di 3 oiiilometrl messa nel progetto dello Stura; 
e se si vuole la lunghezza esatta, desunta dal profilo della 
ferrovia attuale allegato all' opuscolo pubblicato nel 1876 
dall'egregio Ingegnere Prof Rafanelll, si troverà essere di 
m. 3738. 

Merita invece di essere corretta la correzione che indebi- 
tamente si fa ai nostri calcoli fra la Stazione di Sampierda- 
rena ed il punto d' attacco della succursale prima della Sta- 
zione di Rivarolo. 

Fra Genova e l' origine della Stazione di Rivarolo, secondo 
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11 profilo pubblicato dal RafanelU, corrono (') . . M.' 6598 

Deduciamo il percorso GenovaSamplerdarena come 
sopra » 3500 



Rimane Sampierdarena origine Stazione Rlvarolo M.' 2098 
Togliamo la distanza fra la Stazione ed il punto 
d'attacco, circa » 400 



Rimangono M.' 1698 

che il Comitato ha indicato in metri 1600 in cifra tonda, 
perchè dalle Informazioni avute l'attacco sarebbe stato a 
qualche cosa più di 400 metri dalla Stazione di Rlvarolo. 

Sommiamo ora le distanze Indicate dal nostri avversari, 
e cioè : 

Genova-Samplerdarena M.' 3090 

Samplerdarena-Rlvarolo » 2690 

La distanza fra Genova e Rlvarolo compresa la 

Stazione , sarebbe di M.' 5780 

Si tolga da questa distanza quella (convenzionale) 
fra Genova e Sampierdarena M.' 3500 

Si tolga la lunghezza della Stazione di 
Rlvarolo » 373 

La distanza fra il punto d'attacco e la 
Stazione di Rlvarolo » 400 

Totale. . . M.' 4273 » 4273 

Si troverà la distanza da Sampierdarena al punto 

d'attacco in M.' 1507 



(*] Dall'Uffìzio delle Ferro?ie dell'Alta Italia fra Genova e l'origioe della 
Stazione di Ri?aroto i Indicata la distanza di H.' S636. 
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ossia si troverà che coi dati dagli avversari esposti per di- 
mostrare clie la distanza da noi annunziata in m. 1600 deve 
essere di molto aumentata , si arriva invece ad una distanza 
notevolmente minore I SI giucca di prestigio ; ma almeno si 
giocasse bene I 

Quindi non ostante la grande audacia dei nostri avversari, 
il confronto nel percorsi con obbiettivo Alessandria fra il 
primo progetto della Direzione governativa, e quello lungo 
la Stura, resta quale venne esposto dal Comitato permanente. 
E gioverà qui ripeterlo, introducendovi la rettifica Orevarina- 
Pietra Blssara, di cui nella precedente Memoria: 

Sviluppo nuova Succursale, secondo il progetto del Go- 
verno M.' 23,100 

Stazione Samplerdarena (distanza convenzionale) » 3,500 
Samplerdarena origine nuovo tronco .... » 1,600 

Fine nuovo tronco Serravalle » 21,500 

Serravalle-Alessandrla, linea attuale » 30,000 

Genova nuova Succursale Alessandria Totale . M.' 79,700 
Rettifica Crevarina-Pietra Blssara risparmiando 
nel percorso » 3,500 



Rimane Genova nuova succursale Alessandria M.' 76,200 



È questa la vera distanza che si avrà fra Genova ed Ales- 
sandria, fatta la succursale secondo 11 progetto del Signor 
Ing. Oomm. Banaudi ed eseguita la rettifica Crevarina-Pletra 
Bissara. 

Ma il percorso Genova-Ovada-Alessandrla riconosciuto nella 
cifra da noi esposta di metri 75,375, deve subire un allun- 
gamento, a meno ohe non si vogliano aumentare le pendenze. 
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E questo allungamento è necessario per assegnare ad alcune 
stazioni nella linea di valle Stura una lunghezza regola- 
mentare. 

In tale progetto alla maggior parte delle stazioni fu asse- 
gnata una lunghezza da 150 a 200 metri. Ora i nostri av- 
versari c'insegnano che alle stazioni bisogna dare almeno 
metri 300; e quindi occorrerà allungare almeno di m. 400 

il percorso e portarlo cosi a M.' 75,775 

che paragonati ai » 76,200 



del nostro progetto, danno una differenza di . . M.' 425 

Ed ecco a che si riduce il tanto vantato minore percorso 

della linea Genova-Ovada-Alessandria ! Tanice molis erat!.... 



III. 



Ma il Comitato permanente ha dichiarato sempre che non 
era Alessandria l'obbiettivo da assumersi nel fare il calcolo 
delle distanze, ma bensì gli obbiettivi che realmente corri- 
spondono ad interessi nazionali, ed internazionali. I quali 
tutti, oltre quello del Gottardo si trovano a levante della 
linea Genova-Novara. 

Il Comitato permanente disse e dimostrò che qualunque 
linea facesse capo ad Alessandria costringerebbe a giri vi- 
ziosi, chiuderebbe la possibilità di avvicinare Genova a quel 
centri commerciali nazionali ed esteri coi quali ha, e deve 
avere il suo movimento commerciale. 

Il Comitato escluse recisamente la linea dello Stura che 
fa capo ad Alessandria, ed il Comitato e prima del Comitato, 
come sopra si disse, il Consiglio Provinciale, la Camera di 
Commercio , ed in ultimo, liberatosi da certe strette sturiste, 
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anche 11 Municipio di Genova, tutti unanlmente dlcblararono 
che, onde non pregiudicare le possibili rettifiche nelle esistenti 
linee, rettifiche necessarie per facilitare 1 movimenti commer- 
ciali con Oenova, si doveva mantenere la ferrovia tra le valli 
della Poloevera e della Scrivia. 

Per accennare ad una soltanto di tali rettifiche e far bene 
risultare l' Importanza delle dichiarazioni fatte dalle Rappre- 
sentanze legali di Genova, il Comitato passò a fare confronti 
fra le due Hnee rivaU e cioè valle Stura e Giovi (Succursale 
governativa) prendendo un obbiettivo di movimenti interna- 
zionali e cioè 11 Gottardo. 

E siccome Mortara è punto comune sia alla Imea Genova- 
Ovada- Alessandria, sia alla linea dei Giovi, 1 confronti 11 
Istituì fra 1 percorsi sino a Mortara. 

Ripete ora tale confronto, correggendo le cifre come venne 
dimostrato più sopra: 

Percorso Genova-Ovada-Alessandria-Mortara . . M.' 75,775 
Alessandria-Mortara Unea attuale » 42,250 



Genova-Mortara per Ovada-Alessandrla . . . . M.' 118,025 

Il Comitato è ben lieto di avere avuto in co- 
municazione in questi ultbni giorni un progetto 
Serravalle-Tortona-Mortara compilato dall'egregio 
signor Ing. Ravasio, con studi di dettaglio spe- 
cialmente per il ponte da costruirsi sul Po. 

Colle risultanze di questo progetto rimangono 
stabiliti dati indicati In modo approssimativo 
nella prima memoria. 
Il signor Ing. Ravasio assegna alla linea Ser- 



Da riportarsi. . . M.' 118,025 
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Riporlo M.' 118,025 

ravalle-Tortona-Mortara , studiata in modo da 
corrispondere a tutte le esigenze tecniolie ed eco- 
nomiche, la lunghezza di M.' 59,550 

aggiunto 11 percorso Genova-Serra- 

valle M.' 49,700 

meno rettifica Crevarina 

Pietra Blssara .... » 3,500 



M.' 46,200 » 46,200 

si ha tra Genova-Glovi-Serravaile-Mor- 

tara M.' 105,550 » 105,550 



Accorciamento a vantaggio della linea per 1 Giovi M.' 12,475 
Queste sono le vere e reali risultanze dei confronti nei 
percorsi su Mortara fra le due linee, risultanze che non di- 
versificano da quelle della prima Memoria se non per l'allun- 
gamento maggiore che si dovette attribuire alla linea della 
Stura a riguardo delle stazioni, e pel minor percorso risul- 
tante fra Serravalle-Tortona-Mortara secondo 11 progetto dello 
Ing. Ravasio. 

Di fronte a questi dati e risultati cadono tutte le artifl- 
ziose supposizioni degli oppositori, 1 quali non sanno che 
magnificare le risultanze dei loro studi, delle loro idee, e 
trovano sempre una parola di biasimo a quanto viene dagli 
altri proposto che non collimi coi loro interessi. 

E tale parola di biasimo la trovarono anche per questa 
rettifica tra le gallerie di Crevarina e di Pietra Blssara che 
è indicata nella prima Memoria del Comitato, e che venne 
suggerita dall'illustre Prof. Ing. Stefano Grillo di felice me- 
moria. 
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Non sapendo come combatterla, ricorrono alle pendenze che 
esagerano a loro capriccio. 

Ma la rettifica è possibile, anzi è in corrispondenza alle 
prescrizioni del trattato di Berna, e mantiene le pendenze 
nei limiti normali. 

SI rifiuti pure per opportunità e convenienza propria questo 
accorciamento dagli oppositori nei loro scrìtti, ma l'accor- 
ciamento è possibile e deve attuarsi. 



IV. 



Dopo l'esame delle affermazioni Inesattissime del nostri 
avversari circa ai percorsi , e dopo avere bene messe le cose 
a posto a tale riguardo, passeremo a parlare del costo di 
costruzione sia della linea lungo |^ Stura, sia della Succur- 
sale ai Giovi secondo il progetto governativo. 

I nostri avversari non oppugnarono il costo da noi indi- 
cato nella prima Memoria per la linea Genova-Ovada-Ales- 
sandria a doppio binario. 

Noi l'abbiamo indicato in I,. it. 42,381,000, altri scesero a 
L. it. 38,500,000, ma l'opinione più prevalente degli uomini 
tecnici è che tale linea costerà almeno 45 milioni. 

II Comitato mantiene il costo indicato nella prima sua 
Memoria in L. it. 42,381,000 

Il Comitato mantiene pure per costo della 
Succursale quello del primo progetto compi- 
lato dal signor Ing. Cav. Banaudi , Direttore 
Tecnico governativo in . . L. it. 25,000,000 

Mantiene per la ratifica 



Da riparlarsi . L. it. 25,000.000 L. it. 42,381,000 
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Riporto. . . . L. It. 25,000,000 L. it. 42,381,000 
Crevarlna Pietra Bissara la 
spesa di » 3,000,000 

Inscrive per costo della 
linea Serravalle-Tortona- 
Mortara quella risultante dai 
calcoli del signor Ing. Ra- 

vaslo » 10,822,000 

costo totale Succursale e rat- 

tiflche L. it. 38,822,000 » 38,822,000 

e cosi con un risparmio di fronte alla linea 

della Stura di L. it. 3,559,000 

E anche a riguardo della spesa noi manteniamo le cifre con- 
tenute nella prima Memoria; e se è aumentato il minor costo 
a favore del concetto da poi sostenuto, ciò dipende solo dal 
diminuito costo, rispetto a quello da noi preventivato, risul- 
tante dal progetto Ravasio pel tronco Serravalle-Tortona- 
Mortara. 

Si beano 1 nostri avversari nel concetto da loro formulato 
ed esposto, che la loro linea è più regolare, meno artill- 
ciosa e meno difficile della Succursale , mentre dichiarano di 
non conoscerne il progetto. Sono vanti questi che secondo 
il solito e come per qualunque altro parto del loro ingegno 
essi hanno la modestia di dare a se stessi. 

Ma essi non hanno che a leggere la loro Memoria in data 
3 ottobre 1880 a pag. 12 e 13 per vedere come ora siano in 
disaccordo con quello che dissero allora: 

Dissero allora: 

« in una traversata dell' Appennino le gallerie non 

« possono essere né poche né poco importanti Come le 

« gallerie, cosi 1 viadotti non mancano in una traversata 
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« del nostro Appennino. Alcuni di essi sono ami di molta 
« importanza, e solo può dirsi a loro favore che le loro fon- 
« dazioni si troveranno tutte In ottime condizioni ». 

Dicono ora: 

« richiede minori opere murarie, non ha che due o 

« tre viadotti nell'ascesa meridionale, oltre al ponte sulla 
« Polcevera ». 

Come si muta linguaggio al mutar delle convenienze ! 

La verità è che secondo la detta Memoria in data 2 ot- 
tobre 1880 sono indicate da costruirsi nel versante Sud oltre 
al ponte sulla Polcevera 1 seguenti viadotti e ponti (pag. 13) : 

« Nella valletta di BorzoU Massima altezza M.' 17. — 

« Sul torrente Chlaravenna » » 29. — 

« Sul torrente Acquasanta » » 47.50 

oltre il Moiinasso ed altre U opere d'arte di minore Impor- 
tanza; e nel versante Nord si attraversa ben sette volte la 
Stura, una volta l'Orba ed una volta la Bormida con opere 
d'arte di qualche riguardo, più si devono costruire quatfer- 
dici altre opere minori. 

Non è quindi da meravigliarsi se non si trovano argo- 
menti per combattere le risultanze di stima per approssi- 
mazione inserite nella Memoria prima del Gomitato Perma- 
nente, il che dimostra una volta più come esso non si sia 
mal permesso di trascendere in esagerazioni, nel modo che 
per contro sempre sì fa dal suol oppositori. 



In una questione di tanta hnportanza per Genova e per la 
Nazione, il Ciomitato ha detto ed ha dhnostrato nella sua 
prima Memoria come più che alla spesa si debba badare al 
tempo. 
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